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UNA BELLA NOTIZIA DAL MONDO DEI CLUB HUDOLIN 
 
MARSICALIVE.IT 
 
Alcolismo in aumento, nasce a Carsoli un club per frenare il fenomeno specie tra i 
giovani 
14.6.13 
 
Carsoli. Si è costituito a Carsoli di recente il club alcologico territoriale “La Spiaggia” su 
iniziativa del presidente dell’associazione regionale dei club alcologici territoriali d’Abruzzo 
Adelmo Di Salvatore di Avezzano.     L’iniziativa è nata dalla esigenza di porre un freno 
all’eccessivo consumo di bevande alcoliche specialmente tra la popolazione giovanile. E’ noto a 
tutti ormai, quali danni spesso irreparabili, provoca l’alcol alla salute non solo fisica ma anche 
psicologica con conseguenti drammi familiari e sociali che hanno tra l’altro un forte impatto sui 
costi economici per la comunità. A condurre il club “la Spiaggia” di Carsoli è la signora Tina 
Moltoni di Tagliacozzo ,esperta in problematiche all’approccio ecologico-sociale ai problemi 
alcolcorrelati e complessi. Gli incontri del club, si svolgono ogni mercoledì alle ore 17,00 presso 
la sala consigliare del comune di Carsoli. Chiunque fosse interessato a parteciparvi, può 
contattare Tina Moltoni al numero  3792750138. Club alcologico Carsoli“Ho scelto per il club il 
nome della”, Spiaggia”, afferma la signora Tina Moltoni, “perché la spiaggia rappresenta sia un 
punto di arrivo che di partenza.  Chi arriva al club, può ricominciare a vivere e ripartire verso 
nuove mete più soddisfacenti.  Quando ho intrapreso questo cammino non immaginavo 
minimamente di quante persone avevano bisogno di aiuto.  Ora che sono a conoscenza di 
questo brutto fenomeno vorrei fare qualcosa per loro.  Se si conosce la sofferenza che c’è nelle 
persone che hanno attraversato questo tunnel  diventa veramente importante, parlare alla 
gente del fenomeno alcool . Bisogna informare le persone dei pericoli a cui vanno  incontro per 
la propria e altrui salute e di  tutte le problematiche che ne conseguono. Carsoli è un paese 
dove la gente difficilmente si apre e con più difficoltà accetta di guardarsi dentro e tirarsi fuori 
dal branco per cercare una strada migliore per vivere la propria vita serenamente. Spero che 
l’opera di sensibilizzazione che sto portando avanti su Carsoli, sia  quella di far partecipare 
sempre più persone, famiglie, familiari, giovani e meno giovani al club”. Massimo Mazzetti 
 

 
 
LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’ 
 
CORRIERE DELLA SERA 
 
Lavori di pubblica utilità: così in 200 scontano la pena 
Il giudice: più efficaci che far pagare soldi ai genitori 
 
Duecento fascicoli nel 2012, già oltre 100 quest'anno: sono i casi, solo quelli trattati dal giudice 
delle udienze preliminari (esclusi quindi i decreti penali e il dibattimento) in cui gli imputati 
chiedono di scontare la pena svolgendo un servizio di pubblica utilità. Devono passare il vaglio 
del magistrato che decide se ammettere il beneficio e poi verifica se l' imputato ha superato 
«l'esame» e, quindi, se il reato viene dichiarato estinto. Ne parliamo con Ezia Maccora, giudice 
del tribunale di Bergamo. 
 
Quando può essere concesso il lavoro di pubblica utilità? 
 
«È previsto come pena principale applicabile dal giudice di pace, su richiesta dell'imputato, in 
alternativa alle altre pene; come pena sostitutiva della reclusione e della multa, per reati di 
lieve entità commessi da persone tossicodipendenti; come sanzione accessoria, accanto alla 
pena principale, nel caso di condanna per reati in materia di discriminazione razziale, etnica o 



religiosa. E, ancora, come sanzione amministrativa accessoria, in caso di condanna per un 
delitto colposo in violazione delle norme del codice della strada; come condotta latu sensu 
riparatoria, alla quale può essere subordinata la sospensione condizionale della pena; come 
sanzione sostitutiva nel caso di mancato pagamento delle pene pecuniarie. La legge numero 
120 del 2010, che ha introdotto il lavoro di pubblica utilità come sanzione sostitutiva della 
pena dell'arresto e dell'ammenda per i reati di guida in stato di ebbrezza o sotto effetto di 
stupefacenti, ha impresso una fortissima rivitalizzazione dell'istituto. 
 
Riguarda quindi i reati di lieve entità. 
 
«Sì, si tratta di reati di non particolare gravità e la pena da sostituire è comunque contenuta, 
per lo più non supera i sei mesi». 
 
Che cosa considera il giudice per decidere se concederlo? 
 
«Occorre innanzitutto verificare la non opposizione del condannato, ed è per questo che nella 
prassi l'ipotesi più frequente è che l'applicazione sia richiesta dall'interessato, spesso spinto dal 
meccanismo premiale che comporta. Non si tratta comunque di un diritto dell'imputato, perché 
la relativa applicazione è rimessa alla discrezionalità del giudice. È onere dell'imputato 
produrre la dichiarazione di disponibilità dell'ente o dell'associazione dove l'attività verrà 
svolta, mentre è affidata al giudice la valutazione di idoneità del lavoro prospettato a favorire il 
percorso rieducativo del condannato». 
 
In quali associazioni e istituzioni si svolge? 
 
«La prestazione deve essere svolta a favore di strutture esistenti presso le amministrazioni 
statali, regionali, provinciali, comunali o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale o di 
volontariato che operano in particolare nei confronti di malati, portatori di handicap, anziani, 
minori, ex detenuti, extracomunitari. O, ancora, centri specializzati per la lotta alle dipendenze 
e in via prioritaria nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale. Il Tribunale di Bergamo 
ha stipulato oltre 60 convenzioni con enti locali ed associazioni». 
 
Aumentano le richieste? 
 
«Vi è un'applicazione ampia dell'istituto, in continuo e costante aumento. La domanda di 
accesso al lavoro di pubblica utilità da parte dei condannati in alcuni casi non è accolta per 
carenza di lavoro di pubblica utilità». 
 
Qual è l'obiettivo del legislatore? 
 
«Deflazionare il sistema penale, differenziare le sanzioni per renderle più adeguate alla 
specificità del reato commesso e conseguentemente personalizzare il percorso rieducativo del 
condannato». 
 
Secondo la sua esperienza, è efficace? 
 
«L'esperienza è sicuramente positiva. L'effetto rieducativo che si ottiene è maggiore rispetto 
all'applicazione di una pena pecuniaria o di una pena detentiva, che nella maggioranza dei casi 
non vengono di fatto eseguite visto che il condannato può beneficiare della sospensione 
condizionale. Non è difficile comprendere la maggiore efficacia rieducativa di una sanzione 
rivolta ad un giovane trovato alla guida in stato di ebbrezza che prevede lo svolgimento di 
attività presso centri traumatologici, sert, ausilio stradale nelle scuole, rispetto a quella di una 
pena detentiva sospesa o di una pena pecuniaria pagata dai genitori». 
 
Chi e come valuta questo periodo? 
 



«L'esecuzione e il controllo dell'attività sono affidati alle forze dell'ordine e ad un coordinatore 
che viene individuato al momento della stipula della convenzione e che sono incaricati di 
redigere la relazione finale sul lavoro svolto da trasmettere al giudice». 
 
Quale fascia d'età riguarda? 
 
«Non abbiamo ancora un dato statistico significativo, posso dire che spesso ho riscontrato 
maggiore interesse da parte dei condannati di giovane età». 
 
Le è mai capitato qualche esito negativo? 
 
«Non ho riscontrato esiti non positivi dei lavori di pubblica utilità concessi, che avviati sono 
stati regolarmente portati a termine». 
 
Alla fine che cosa comporta? 
 
«Con l'esito positivo del periodo di lavoro stabilito il giudice dichiara l'estinzione del reato, 
dispone la riduzione della metà il periodo stabilito di sospensione della patente di guida, revoca 
la confisca dell'autovettura». 
 
Una sua valutazione? 
 
«Giudico positivamente l'istituto, che consente di ampliare il ventaglio delle sanzioni penali e si 
inserisce nel recente trend di valorizzazione del lavoro non retribuito a vantaggio della 
collettività. Il condannato diviene partecipe di un progetto fondato sui valori della solidarietà 
sociale e come tale l'istituto è particolarmente positivo e attua il principio costituzionale che la 
pena deve tendere alla rieducazione del condannato». 
 
Giuliana Ubbiali 
 
gubbiali@rcs.it 
 

 
 
UN ESEMPIO DI LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ 
 
CORRIERE DELLA SERA 
 
«In mezzo ai disperati. Continuo da volontario» 
Venerdì 14 Giugno, 2013 
 
BERGAMO 
 
La soddisfazione di tornare sul camper della mensa e, mentre la persona bisognosa afferra la 
sua razione di pane quotidiano, sentirti dire: «Ma dov'eri finito?». Matteo Lanzi (nella foto), 38 
anni, di Gorle, una bambina di 5 e il posto fisso da 18, alla comunità «In Strada» di Sorisole 
non ci aveva mai messo piede, finché non s'è trovato a scontare la pena per una mezza ciucca. 
Adesso ci torna anche se il suo periodo di purgatorio è finito e il mercoledì sera potrebbe 
starsene a casa. «È stata un'esperienza talmente toccante — racconta — che ho deciso di 
proseguire. Don Fausto Resmini e tutti gli educatori sono straordinari». Matteo aiutava a 
preparare e distribuire i sacchetti con la cena che ogni sera l'associazione offre alla stazione 
delle autolinee. «Quando ti trovi di fronte a certe storie — dice — ridimensioni tutto e ti rendi 
conto che i tuoi non sono i problemi veri. Mi sono trovato faccia a faccia con gente che non 
vedevo da vent'anni e di cui solo così ho scoperto l'indigenza». «A ritirare i pasti — va avanti 
— non si presentano solo disperati, ma anche gente normalissima, che non arriva a fine mese. 
Per esempio, molti anziani i giorni prima di riscuotere la pensione». E poi ci sono i divorziati 
esodati: «Vedi il cinquantenne che prima ha perso la moglie, poi il lavoro, poi la casa. Non può 
fare altro che galleggiare in attesa di arrivare alla pensione». Non è facile. «Non sempre ti 



sorridono — conclude -, ma c'è stato chi è tornato per darmi 50 centesimi per il caffè». Matteo 
non è il solo a proseguire il cammino. «Tra i ragazzi che collaborano per la mensa dei bisognosi 
— spiega Stefano Chiari, responsabile dei lavori di pubblica utilità per In Strada e Comunità 
Don Milani, entrambe legate al Patronato San Vincenzo — in molti continuano». Tra le due 
associazioni sono una cinquantina le persone che si alternano ogni anno, 30 quelle impegnate 
attualmente, 200 in lista d'attesa. «Al di là dell'espiazione della pena — sottolinea — ci 
preoccupiamo della rielaborazione del reato». Per chi opera alla Don Milani sono previste 
attività di alfabetizzazione dei minori, spesso stranieri, o di inserimento nei laboratori, o di cura 
del verde. Ma, assicura, «siamo sempre pronti ad accogliere nuovi progetti». Come quando si 
presentò un maestro di karate. E scontò la pena insegnando le sue mosse. 
 
M. Be. 
 
  

 
UN COMMENTO DELL’ASAPS SUI VARI TRUCCHI USATI PER NEUTRALIZZARE L’ETILOMETRO 
 
ASAPS 
 
Ecco come ti neutralizzo l’etilometro (fra il serio e il faceto) 
In Italia uno degli sport preferiti è demolire e demonizzare l’etilometro e ridicolizzare gli agenti 
Mentre in Giappone hanno approvato una legge che fa pagare conti salatissimi per chi beve e 
guida, da noi se ne sentono di tutti i colori per farla franca. 
Venerdì, 14 Giugno 2013 
 
Ecco alcuni esempi veri o verosimili... 
 
Mentre gli amici giapponesi adottano  misure draconiane contro l’abuso di alcolici per chi guida, 
da noi ci sono gli avvocati che rilasciano dichiarazioni di trionfo per ogni escamotage riuscito 
per fregare la polizia. Nei giorni scorsi era uscita questa notizia: 
 
Ubriaco alla guida, assolto in tribunale: 
 
L'etilometro va fatto con un avvocato 
 
A Milano la sentenza del gup su un ventenne che guidava con occhi lucidi e alito vinoso ed era 
risultato positivo: prima di essere sottoposto al test andava avvertito della facoltà di farsi 
assistere da un legale. 
 
Nota ASAPS: Si deve però aggiungere che una volta avvertito il conducente della facoltà, la 
polizia non è obbligata ad attendere che arrivi l'avvocato 
 
Questa la dichiarazione successiva dell'avvocato: «Finalmente anche il Tribunale di Milano con 
questa fondamentale sentenza ha messo un argine all'uso indiscriminato dell'etilometro da 
parte degli agenti ai fini della prova del reato di guida in stato di ebbrezza». 
 
Fondamentale sentenza?? Da piegarsi in due dalle risate. Uso indiscriminato dell’etilometro!!?? 
In Italia si fanno ancora meno di 2 milioni di controlli contro i 3-4 della Spagna e i 5-6 della 
Francia! A certi avvocati vorremmo mandare le foto delle conseguenze di quello che succede 
sulla strada e una fetta del dolore delle famiglie delle tante vittime. 
 
Siamo al ridicolo: ormai si usano mille scuse per neutralizzare l’etilometro, ridiamoci su: 
 
- Era freddo l’etilometro non poteva funzionare in inverno, (arriveremo piano piano a dire che 
anche a giugno si può discutere,  perché la pattuglia era vicina ad un camion frigo...!!) 
 
- Il mio cliente ha usato collutorio, per l’igiene dentale (per quella mentale purtroppo non 
esistono ancora prodotti efficaci) 



 
- Il cliente ha usato  medicinali (ma nel bugiardino c’era scritto niente? Il suo medico non l’ha 
avvertito?) 
 
- Il cliente non è riuscito a  soffiare causa pseudo enfisema polmonare (sa, il nonno faceva il 
minatore...) 
 
- Voi dite bene ma “soffiare” con  la polizia può essere interpretato male ed essere pericoloso, 
il mio cliente chiede poi un successivo programma di protezione 
 
-  Non è stato preavvertito per tempo l’avvocato che era impegnato in corte d’appello, o in 
cassazione. Non si può essere ovunque. 
 
-  Non si era ancora riunito il governo che poteva anche decidere che l’etilometro è uno 
strumento repressivo della polizia,  tipico delle piazze turche,  ecc. 
 
- Attendiamo anche il parere del Tribunale sui diritti dell’uomo (di ubriacarsi?). E per le 
vittime? Per loro i tribunali non servono più. 
 
Giordano Biserni 
 
  

 
 
UNA NOTIZIA NON MOLTO BELLA! 
 
ALCOLNEWS 
 
La precoce abitudine all'alcol è in netto aumento in Italia 
Fonte: abcsalute.it 
 
L’Italia presenta una minor frequenza di abusi alcolici, il più basso consumo medio giornaliero 
di alcol, ma la più precoce frequenza di avvio all’abitudine all’alcol con una media di 12,2 anni 
rispetto ai 14,6 dell’Unione Europea. In breve, in Italia s’inizia prima con l’abitudine al bere. 
 
Secondo le stime dell’Osservatorio Nazionale Alcol- OssFAD dell’Istituto Superiore della Sanità, 
sono circa 800.000 i giovani tra i 14-16 anni al di sotto dell’età legale che dichiarano di avere 
l’abitudine all’alcol rappresentando così il 40% dell’intera popolazione italiana compresa 
appunto tra i 14 e 16 anni. Nel contempo è stata anche rilevata una crescita dell’abitudine 
all’alcol fuori pasto, crescita per entrambi i sessi più forte nella fascia compresa tra i 18 e i 39 
anni, mentre si posiziona al secondo posto la fascia dei giovani d’età compresa tra i 14 e i 17 
anni: tra quest’ultimi le donne presentano senza alcun dubbio il più forte incremento di 
abitudine all’alcol fuori pasto con una differenza che ammonta a 4,7 punti percentuali per 
esempio tra il 2002 e il 2003. 
 
Altro dato: secondo infatti i dati dell’indagine “Eurobarometro” 2002 della Commissione 
Europea, l’Italia, seconda solo al Portogallo, è una delle nazioni in cui risulta il numero più 
elevato di giorni in cui c’è l’abitudine all’alcol, a dispetto della più bassa concentrazione del 
consumo nei singoli giorni. Il che appare correlato all’abitudine all’alcol, tipicamente nostra, di 
bere vino a tavola. Ma non per questo va dimenticato che soprattutto tra i giovani tra i 15 e i 
35 anni prevalgono poi le diagnosi di abuso alcolico e gli effetti tossici dell’alcol. 
 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
 
UN ARTICOLO PER TUTTI SULLE FESTE DI FINE ANNO SCOLASTICO ABBONDANTEMENTE 
ANNAFFIATE DI ALCOL 
 



  
 

 
IL SECOLO XIX 
 
Feste alcoliche, sei studenti in ospedale 
14 giugno 2013 
 
Sanremo - Sei ragazzi soccorsi dal 118 per abuso alcolico. Tre a Sanremo al Silk e tre alle 
Capanne Africane di Imperia. La notte di mercoledì è stata tutta all’insegna delle feste di fine 
anno scolastico. Gli studenti hanno prenotato nelle discoteche più “in” della Riviera e si sono 
dati alla pazza gioia. E i drink sono stati i veri protagonisti della movida notturna. 
 
Il problema dell’abuso alcolico tra i giovani è stato affrontato più volte come emergenza reale 
anche in provincia. In estate, in particolare, il livello di guardia si alza. Sul caso Sanremo lo 
scorso anno è stato anche convocato il comitato provinciale per la sicurezza e l’ordine pubblico. 
 
A tenere banco dodici mesi fa era stata l’area attorno a piazza Bresca e via Gaudio, con 
ragazzini che a una certa ora iniziavano a non reggere più le dosi alcoliche e si inseguivano 
picchiandosi in mezzo alla strada oppure si dedicavano a forme di vandalismo o eccedevano 
con gli schiamazzi notturni. 
 
Il sindaco aveva anche disposto il divieto di servire bevande alcoliche da asporto, quindi con la 
possibilità di consumare solo seduti nei dehors e non in giro per le piazze. Per alcuni mesi le 
forze di polizia hanno “blindato” i luoghi della movida eseguendo controlli ad automobilisti, 
motociclisti e passanti. 
 
Ebbene sì, perfino l’etilometro ai pedoni. Un servizio senza precedenti scattato proprio a fronte 
ai casi di ragazzini, molti dei quali anche sotto i 16 anni, che si erano ubriacati al punto di 
rischiare grosso. Come i quindicenni finiti a un passo dal coma etilico la notte di Ferragosto, 
dopo una serata nella discoteca Silk di corso Trento e Trieste, poi chiusa dal questore per sette 
giorni, a causa di un «comportamento omissivo da parte dei gestori, di servire alcol senza 
chiedere l’età a chi si presentava al bancone». 
 
Ma casi analoghi si sono verificati in tutto il Ponente. E pare che il trend non sia cambiato 
neppure quest’anno. Le feste delle scuole hanno inaugurato la stagione nel peggiore dei modi. 
Non a caso l’altra notte la polizia ha eseguito una serie di controlli capillari su tutto il territorio 
provinciale. 
 
Il questore, infatti, per garantire l’incolumità pubblica e contrastare comportamenti di guida 
pericolosa associati all’abuso di sostanze alcoliche e all’uso di stupefacenti, ha predisposto 
servizi straordinari nelle zone maggiormente frequentate dai giovani, a Sanremo, Imperia e 
Ventimiglia. 
 
I controlli hanno permesso di arrestare una persona per spaccio di sostanze stupefacenti, di 
denunciare una donna di 50 anni che guidava in stato di ebbrezza alcolica, di controllare 243 
persone, di cui sei extracomunitari, 76 veicoli, di cui uno recuperato in quanto provento di 
furto, e di elevare 36 contravvenzioni per la violazione di varie norme al codice della strada. 
 
Gli agenti sono stati anche impegnati in ausilio agli uomini del 118 per assistere alcuni 
giovanissimi in evidente stato di ubriachezza. Tra questi pure un quindicenne imperiese, 
palesemente ubriaco, che è stato ricoverato, mentre un altro coetaneo è stato riaffidato al 
padre, chiamato dai poliziotti per andare a prenderlo e riportalo a casa. 
 
Ora sono al vaglio le situazioni dei vari locali dove sono state riscontrate presenze di giovani in 
stato di ubriachezza. Il questore, come già dimostrato lo scorso anno, non sembra intenzionato 
a tollerare la vendita di alcolici ai minorenni. Nell’ambito delle operazioni, a Ventimiglia, si è 
proceduto al controllo di un accampamento abusivo di 22 stranieri senza fissa dimora.  



 
  

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
 
MODENA TODAY 
 
Sicurezza stradale: alcol o droga per il 7% dei conducenti 
Lunedì 17 giugno un corso rivolto a gestori e addetti ai locali di intrattenimento. Iniziativa del 
protocollo "Drugs on Street" e con il Manifesto Notte responsabile 
 
Redazione13 giugno 2013 
 
Da inizio anno, sulla base di 17 controlli svolti sulle strade modenesi secondo il protocollo 
“Drugs on Street”, che vede la presenza congiunta di forze dell’ordine e personale sanitario, 
ogni cento conducenti di veicoli esaminati, ben sette (il 6,9 per cento) sono risultati essere alla 
guida in stato psicofisico alterato a causa di alcol o droghe. I controlli continueranno 
settimanalmente anche nei prossimi mesi, nel frattempo è stata avviata un’attività di 
informazione e sensibilizzazione sugli effetti sulla guida di alcol e stupefacenti che coinvolge 
anche i gestori e gli addetti dei locali di intrattenimento. A loro è rivolto, in particolare, il corso 
in programma lunedì 17 giugno, dalle 14 alle 18, al Comando di Polizia municipale di Modena. 
Per informazioni: ufficio Politiche delle Sicurezza tel. 059 2032963 oppure Centro studi 
Politiche giovanili tel. 059 2034848. 
 
Tra gli argomenti del corso, che si svolge nell’ambito delle attività previste dal Manifesto della 
Notte responsabile, siglato da Comune di Modena e associazioni di categoria (Cna, Lapam, 
Confesercenti, Confcommercio), ci sono, appunto, gli effetti e le conseguenze di alcol e droghe 
sulla salute e sulla guida; gli aspetti sociali, psicologici, relazionali e il rapporto con clienti a 
rischio; la normativa sulla vendita e la somministrazione di alcol; il Codice della Strada e le 
conseguenze penali e amministrative della guida sotto effetto di sostanze; oltre ad 
approfondimenti sugli interventi di prevenzione e sui controlli e le ordinanze. Tra i relatori ci 
sono esperti e psicologi del Sert, operatori di Polizia municipale e sociologi. 
 
Il Manifesto si propone di favorire il divertimento all’insegna del benessere per tutti facendolo 
convivere con il rispetto per gli altri, il consumo responsabile di alcolici, la tutela della salute, la 
sicurezza stradale e il ritorno a casa senza rischi.  Il corso rientra nel progetto territoriale 
“Prevenzione e contrasto alla guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive” finanziato dal 
Dipartimento Politiche Antidroga – Presidenza del Consiglio dei ministri per l’attuazione del 
protocollo “Drugs on street” che, oltre ai controlli stradali, prevede infatti azioni formative, 
educative e di sensibilizzazione. Nell’ambito di questa attività è prevista anche la distribuzione 
nei locali di locandine sulle norme del Codice della strada per la guida in stato psicofisico 
alterato. 
 
A livello territoriale il progetto è coordinato dalla Prefettura di Modena e dall’assessorato a 
Sicurezza e Qualità della città del Comune di Modena. Nei controlli stradali sono coinvolte tutte 
le forze dell’ordine, la Polizia municipale e i sanitari del Sert, oltre agli altri partner del 
progetto: Azienda ospedaliera Universitaria di Modena - Tossicologia Forense e la 
Motorizzazione civile che intervieni nei controlli mirati all’autotrasporto in cui è impiegato il 
mezzo speciale del ministero dei Trasporti. Nei 17 interventi effettuati da febbraio secondo il 
protocollo “Drugs on Street” sono stati controllati 681 conducenti: 41 soggetti sono stati 
trovati positivi all’etilometro, mentre 67 sono stati sottoposti agli esami a cura del personale 
sanitario con 16 casi positivi alle droghe, dieci dei quali erano risultati positivi anche 
all’etilometro. Sono stati quindi complessivamente 47 i soggetti che si trovavano alla guida in 
stato psicofisico alterato per alcol o droghe o per entrambe le sostanze. 
 

 
 
IL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE 



 
LUCCAINDIRETTA.IT 
 
Alcol dopo la mezzanotte, al setaccio i locali del centro di Lucca 
Venerdì, 14 Giugno 2013 15:27 
 
Locali di Lucca passati al setaccio dalla polizia. Ieri sera (13 giugno) 5 pattuglie della squadra 
volanti, diretta da Leonardo Leone, hanno controllato bar e luoghi di intrattemento del centro 
storico per verificare il rispetto delle norme previste dalla legge per gli esercizi che servono 
bevande alcoliche dopo la mezzanotte. Nella serata di ieri è stato verificato anche se i locali di 
Lucca che proseguono la loro attività oltre le 24 avessero nel locale un apparecchio di 
rilevazione del tasso alcolemico, di tipo precursore chimico o elettronico, a disposizione dei 
clienti che, prima di concludere la serata vogliano verificare il loro stato di idoneità alla guida 
dopo l’assunzione di alcool. Tutti gli esercizi controllati sono risultati in regola. Per chi viola le 
norme le multe sono salate e possono arrivare anche a 1.200 euro. 
 
Nello specifico la norma prevede inoltre che nei locali siano esposte apposite tabelle che 
riproducano la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concentrazione alcolemica 
nell’aria alveolare espirata; le quantità, espresse in centimetri cubici, delle bevande alcoliche 
più comuni che determinano il superamento del tasso alcol emico per la guida in stato di 
ebrezza. 
 

 
IL TIRRENO 
 
Guerra a chi guida ebbro 6 denunce e patenti ritirate   
E’ l’esito dei controlli notturni effettuati ultimamente dalla polizia L’alcoltest rivela un fenomeno 
allarmante che aumenta il rischio di incidenti   
 
13.6.13 
 
CARRARA Il Commissariato di polizia ha intensificato i controlli su tutto il territorio comunale, 
dalla città fino alla zona della “movida” di Marina, per la prevenzione e la repressione 
dell’abuso di sostanze alcoliche, che possono essere una delle cause di incidenti stradali. Un 
“giro di vite”, finalizzato alla sicurezza e alla salute, sia dei giovani che dei meno giovani. In 
questi ultimi giorni, gli uomini del commissariato hanno denunciato alla Procura della 
Repubblica sei persone per il reato di guida in stato di ebbrezza alcolica, sanzionandone 
un’altra per l’illecito amministrativo di “ubriachezza”. I denunciati sono: due carraresi, uno di 
34 anni, l’altro di 73 anni, un 45enne della provincia di Ferrara, un massese di 45 anni, un 
carrarese di 33 anni residente a Sarzana ed un 40enne originario di Sarzana. In ciascuno degli 
episodi che ha portato alla loro denuncia, avvenuti sempre in orari serali o notturni, le sei 
persone sono state fermate mentre erano alla guida di autovetture: al momento in cui sono 
stati controllati gli agenti hanno riscontrato in loro la sintomatologia tipica dell’ebbrezza 
alcolica, cioè forte alito vinoso, deambulazione precaria, scarso equilibrio e difficoltà di 
espressione. La polizia ha proceduto ai controlli sottoponendo i fermati alla verifica del loro 
stato mediante l’alcoltest, dopo che anche il “precursore” (un altro strumento) aveva dato esito 
positivo. I sei sono stati quindi denunciati ed è stata loro ritirata la patente di guida. Uno dei 
denunciati, peraltro, era già stato deferito all’Autorità Giudiziaria da parte del Commissariato, 
alcuni anni fa, per “atti contrari alla pubblica decenza”, in quanto, incurante della presenza 
degli operatori di polizia e di altre persone, si era messo ad urinare contro la serranda di un 
pubblico esercizio di Marina. Sanzionato per ubriachezza, un romeno di 22 anni residente a 
Carrara, che a causa del suo stato aveva iniziato a litigare con due persone che lo stavano 
accompagnando a casa e, sulla strada che porta verso il castello di Moneta, aveva tolto le 
chiavi dal blocco accensione dell’autovettura, lasciando la stessa in mezzo alla strada: il veicolo 
bloccava il traffico. Ha dovuto intervenire la polizia per risolvere il problema. Prosegue da parte 
del Commissariato l’opera di contrasto sia al fenomeno dell’abuso di alcool, sia al problema 
dell’uso di sostanze stupefacenti. 
 



  
 

 
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
 
IL GIORNALE DI VICENZA 
 
Guida a zig zag lungo la strada 
E' ubriaco, sequestrata l'auto 
13/06/2013 
 
VICENZA. Guidava a zig zag faticando a tenere la carreggiata corretta. La polizia locale ha 
segnalato ieri pomeriggio all’autorità giudiziaria un automobilista vicentino per il reato di guida 
in stato di ebbrezza alcolica. 
 
L'uomo era stato infatti notato da una pattuglia lungo strada Ca' Balbi a causa dell'andatura 
incerta con cui guidava una Ford Focus. 
 
Fatto fermare, l'automobilista, 63enne, dava chiari sintomi di ebbrezza alcolica. Di qui 
l'alcoltest cui l'hanno sottoposto gli agenti, che ha restituito un tasso alcolico superiore oltre 
cinque volte il limite consentito di 0,5 grammi per litro. 
 
Oltre alla segnalazione all'autorità giudiziaria per il reato di guida in stato di ebbrezza alcolica, 
al vicentino è stata ritirata la patente, che è tra l'altro risultata scaduta, con sospensione 
prevista per almeno un anno, e sequestro dell'auto per la confisca. 
 
  

 
LA PROVINCIA PAVESE 
 
Era alla guida ubriaco Giovane condannato a lavorare per l’Auser 
L’automobilista, un cuoco che vive a Marcignago, ha scelto di convertire la pena in lavori 
socialmente utili 
 
di Maria Grazia Piccaluga 
 
13 giugno 2013 
 
PAVIA. Dare lezione di italiano agli stranieri, accompagnare gli anziani a fare la spesa o a 
prendere le medicine, occuparsi del verde per conto di una pubblica amministrazione. Lavori 
socialmente utili, l’alternativa a mesi di arresto e al pagamento di ammende salate. Un boom 
di richieste. Una carta che si può giocare una sola volta, che ripulisce la fedina (dopo aver 
dimostrato di aver prestato davvero servizio per la durata stabilita), ma che ormai è diventata 
quasi una scelta elettiva di chi finisce davanti al giudice per rispondere di guida in stato di 
ebbrezza. 
 
L’ultima sentenza ieri mattina. Stefano Montanari, 28 anni, di Marcignago ha scelto di prestare 
servizio all’Auser del suo paese. Ma prima che la pena diventi definitiva e lui si presenti 
davvero nella sede dell’associazione a compiere il suo dovere passeranno almeno tre o quattro 
anni. Il giudice Manila Raciti l’ha condannato a 10 giorni di arresto e al pagamento di 1100 
euro di ammenda, con la sospensione della patente per sei mesi . Convertiti in 14 giorni di 
lavoro socialmente utile all’Auser di Marcignago che si fa carico del trasporto degli anziani. 
 
«Presenteremo ricorso contro questa sentenza che ci è parsa ingiusta» spiega il suo difensore, 
l’avvocato Alessio Corna. Montanari era stato fermato dopo le tre di notte del 5 giugno 2011 a 
Valle Salimbene, al volante della sua Ford Focus. Un normale controllo della Polizia stradale. 
Ma l’agente che gli ha chiesto i documenti ha avuto il dubbio che il ragazzo potesse aver 
bevuto qualche bicchiere di troppo quella sera. Montanari, che lavora come aiuto cuoco in un 



locale di Casorate Primo, è stato sottoposto all’alcoltest. Due prove a distanza di dieci minuti. 
Entrambe hanno confermato che il tasso alcolemico era di 0,85 grammo/litro. Quindi 0,35 
grammi sopra il limite stabilito dal Codice della Strada che è di 0,50. «Ma con una differenza di 
soli 0,05 rispetto allo 0,80 che rappresenta l’asticella al di sotto della quale ci si ferma a una 
sanzione amministrativa senza sconfinare nel reato – spiega l’avvocato Corna –. Faremo 
appello invocando proprio lo “scarto scientifico” che è esattamente dello 0,05». Tra ricorso, 
appello e sentenza definitiva passeranno alcuni anni. Ed è la finestra temporale sulla quale 
contano molti automobilisti condannati per guida in stato di ebbrezza. Un’escamotage per 
dimezzare la pena e, nel caso in cui non si patteggi, per dilazionare nel tempo anche il 
momento in cui si dovrà scontarla. Con il patteggiamento l’esecuzione invece è quasi 
immediata. Ma il servizio socialmente utile, in particolare quello per conto di onlus e comunità, 
può anche trasformarsi per qualcuno in una scoperta inattesa. Un modo per risarcire la società 
e fare ammenda. 
     

 
GENOVATODAY.IT   
 
Montoggio: guida cisterna di Gpl completamente ubriaco 
Un 60enne è stato fermato alla guida di un autocarro adibito al trasporto di Gpl in evidente 
stato di ebbrezza alcolica, con un tasso alcolemico pari a 2,92 mg/l 
 
Redazione14 giugno 2013 
 
Genova - Durante la notte fra giovedì 13 e venerdì 14 giugno 2013, i militari della stazione 
carabinieri di Montoggio, nel corso di un posto di controllo alla circolazione stradale in via Milite 
ignoto hanno deferito in stato di libertà per guida in stato di ebbrezza un 60enne di Mignanego, 
autotrasportatore, con pregiudizi di polizia. 
 
L'uomo è stato sorpreso ubriaco alla guida di un autocarro adibito al trasporto di Gpl, con un 
tasso alcolemico pari a 2,92 mg/l. 
 
Patente e mezzo sequestrati.    
 

 
METROPOLISWEB.IT            
 
Incidente nella notte, muore 23enne. L'amico guidava sotto l'effetto di alcol e droga 
14/06/2013       
 
Drammatico incidente nella notte, a Palma Campania. Per Dino Corcione non c’è stato nulla da 
fare. E’ morto sul colpo. Aveva 23 anni era seduto accanto ad un amico di due anni più giovane 
che guidava la Smart For-two uscita di strada. 
 
L’auto è finita nei campi ai bordi della carreggiata e sulla dinamica indagano i carabinieri di 
Nola che sono arrivati sul posto dopo l’allarme. L’incidente è avvenuto questa notte. 
 
Il giovane di Piazzolla di Nola è deceduto sul colpo, il 21enne di San Vitaliano alla guida della 
vettura, è rimasto per ore sotto choc, sotto controllo al pronto soccorso dell’ospedale di Nola. I 
medici lo hanno ricoverato in prognosi riservata (ma non in pericolo di vita) dopo averlo 
sottoposto ai prelievi ematici. Il ragazzo è risultato positivo. Guidava sotto l’effetto di alcol e 
stupefacenti. 
 

 
ADNKRONOS 
 
Pordenone, droga e alcol: arresti e denunce 
ultimo aggiornamento: 14 giugno, ore 15:48 
 



Trieste - (Adnkronos) - L'arresto è avvenuto nell'ambito di controlli finalizzati a prevenire 
l'assunzione di alcol da parte dei minorenni, eseguiti nei locali più frequentati 
 
Trieste, 14 giu. (Adnkronos) - I carabinieri della compagnia di Pordenone hanno arrestato in 
flagranza di reato per detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti un giovane di 26 
anni di Pravisdomini, Simone Polles, trovato nel centro di Aviano in possesso di 11 grammi di 
eroina destinati alla piazza pordenonese. L'arresto e' avvenuto nell'ambito di controlli finalizzati 
a prevenire l'assunzione di alcol da parte dei minorenni, eseguiti nei locali piu' frequentati. 
 
Contestualmente all'arresto, in largo San Giovanni di Pordenone una giovane di 28 anni di 
Arzene' e' stata colta da malore per assunzione smodata di alcolici e trasportata al pronto 
soccorso. Alla giovane sara' contestata la contravvenzione per ubriachezza in luogo pubblico, 
mentre sono in corso le indagini per individuare il locale pubblico in cui la ragazza avrebbe 
assunto gli alcolici. Inoltre, tre persone sono state denunciate per guida in stato di ebbrezza ed 
e' stata loro immediatamente ritirata la patente.           
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In preda all'alcol, pestano un carabiniere e gli perforano il timpano. In tre in manette 
Davanti alle proteste di chi ha notato il gruppo scorrazzare pericolosamente a bordo di una 
Vespa, tra passanti e bambini tra le bancarelle di Tricase, gli arrestati hanno reagito con insulti 
e minacce. Giunto il militare dell'Arma, lo hanno aggredito con calci e pugni, mandandolo in 
ospedale 
 
Redazione14 giugno 2013 
 
TRICASE – Forse ormai troppo adulti per montare a bordo delle giostre del luna park, allestito 
in occasione dei festeggiamenti per Sant’Antonio di Padova, hanno pensato di improvvisare un 
passatempo molto particolare. Infischiandosene di mettere a repentaglio la sicurezza dei 
passanti, fra i quali numerosi bambini. In due, nella serata di ieri, a bordo di una Vespa, hanno 
pensato di scorrazzare su e giù, lungo una via di Tricase, incitati da un terzo amico che correva 
accanto al mezzo. Scatenando momenti da incubo. 
 
Violenza, minaccia e lesioni a pubblico ufficiale. Queste le accuse costate l’arresto di tre 
ragazzi. Si tratta di Mauro de Mitri, 33enne, Fiore Sabato di 23 anni e Francesco Vito Zippo, 
22enne, tutti noti alle forze dell’ordine, residenti a Tricase e fermati in flagranza di reato dai 
carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile del posto, assieme ai colleghi della stazione di 
Alessano. 
 
Sentendo gli insulti che il gruppo di amici stava rivolgendo alle famiglie presenti durante la 
festa, un carabiniere in libero servizio si è affacciato sul balcone della propria abitazione per 
accertarsi che non stesse accadendo nulla di grave. Dall’alto, ha notato De Mitri e Zippo, in 
sella al ciclomotore, cadere sull’asfalto dopo l’ennesima impennata non riuscita. Il militare è 
sceso per strada allertando la centrale operativa della compagnia di Tricase e, 
contemporaneamente, fornendo soccorso ai due ragazzi. 
 
Questi ultimi, tuttavia, non hanno gradito l’intervento del carabiniere tanto che, raggiunti dal 
terzo compagno di spericolate manovre, hanno inveito contro l’uomo, minacciandolo 
pesantemente in preda ai fumi dell’alcol. Insoddisfatti di quel trattamento poco gentile, lo 
hanno spinto per terra, pestandolo con calci e pugni. Alla vista dell’auto dei carabinieri, De 
Mitri e Sabato si sono dati alla fuga mentre Zippo è stato bloccato dall’aggredito. 
 
Sul posto sono fatte arrivare le pattuglie degli uomini delle stazioni di Tricase ed Alessano, che 
hanno iniziato ad ascoltare i testimoni dell’aggressione, mentre la vittima è stata 
accompagnata presso l’ospedale “Cardinale Panico” del posto dove, tra le numerose lesioni, gli 
è stata riscontrata anche la perforazione del timpano. 



 
Dulcis in fundo, la coppia di amici che si era allontanata, è ritornata sul posto e, con ancora più 
accanimento, ha minacciato persino i testimoni, per poi rivolgere insulti e parole tutt’altro che 
eleganti anche al personale dell’Arma, ammettendo la responsabilità del pestaggio, ma 
continuando a strattonare i carabinieri. Su disposizione del pm di turno, Massimiliano Carducci, 
i tre sono stati tratti in arresto e accompagnati presso il carcere di Borgo San Nicola, alle porte 
di Lecce. 
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Castellarano, stalking: divieto di avvicinarsi all’ex compagna 
14 Giugno 2013 
 
Le violenze, le vessazioni e l’atteggiamento costantemente aggressivo che più volte hanno 
visto la donna ricorrere alle cure mediche avendo riportato importanti fratture, facevano parte 
di una routine consolidata. A dimostrarlo anche la circostanza che ha visto l’uomo continuare a 
perseguitare e pestare l’ex compagna dopo l’allontanamento di quest’ultima dal domicilio 
domestico. Gravi e inauditi episodi di violenza per i quali, al termine delle indagini, i Carabinieri 
della Stazione di Castellarano l’hanno denunciato alla Procura reggiana che, nella persona del 
Dott.ssa Maria Rita Pantani, Sostituto titolare dell’inchiesta, condividendo con le risultanze 
investigative dei Carabinieri richiedeva ed otteneva dal GIP del Tribunale di Reggio Emilia, 
l’applicazione nei confronti dello stalker della misura cautelare del divieto di avvicinamento 
all’abitazione e da qualunque altro luogo frequentato dall’ex compagna, prescrivendogli di 
mantenere comunque una distanza di almeno 150 metri dai luoghi dalla stessa frequentati, 
vietandogli inoltre di comunicare attraverso qualsiasi mezzo con lei. Provvedimento di natura 
cautelare che ieri veniva eseguito dai Carabinieri della Stazione di Castellarano che avevano 
denunciato l’uomo. 
 
Lei una 50enne lui un 60enne, entrambi italiani ed abitanti nel comprensorio ceramico 
reggiano: sono loro i protagonisti di questa vicenda. Dopo la turbolenta convivenza fatta di 
vessazioni e continue violenze fisiche, provocate dalle abitudini alcoliche dell’uomo, i due 
iniziano vite separate. Lui però non si rassegna e dall’inizio dell’anno comincia a perseguitarla: 
continui pedinamenti, aggressioni in strada irruzioni sul posto di lavoro pretendendo che i 
datore consegnare a lui i soldi ed arrivando in una circostanza ad aggredire anche quest’ultimo 
preso a schiaffi per aver avuto la “colpa” di aver difeso la donna. Condotte persecutorie quelle 
dell’ex compagno che hanno cagionato alla donna un perdurante e grave stato d’ansia e di 
paura ingenerando nella stessa timore per la propria incolumità. Episodi delittuosi raccolti in 
varie denunce che riscontrate dai carabinieri della Stazione di Castellarano hanno portato 
all’odierno provvedimento restrittivo. 

 
 
  
 
IL MATTINO DI PADOVA 
 
Sfida ai poliziotti con botte e minacce Presi due tunisini 
14 Giugno 2013 
 
Caos lungo passeggiata Conciapelli dopo il corteo del Santo I nordafricani reagiscono al 
controllo: un agente contuso 
 
Un mix di alcool, disperazione e stupidità nel teatro che, suo malgrado, sta diventato una delle 
zone più degradate della città. Nella notte del Santo, poco dopo la fine della processione che 
ha attraversato il centro storico, due tunisini sono stati arrestati nella zona tra passeggiata 
Conciapelli e largo Europa con l’accusa di violenza e resistenza a pubblico ufficiale, dopo aver 
dato in escandescenze per tutta la sera. 
 



È da poco passato il corteo di Sant’Antonio, quando tre tunisini decidono di bighellonare lungo 
passeggiata Conciapelli. Bevono, parlano a voce alta, intimorendo anche qualche passante. 
Soltanto due settimane fa proprio in piazzetta Conciapelli, in tarda serata, un’anziana era stata 
scippata da due persone che l’avevano spinta contro il muro, mandandola all’ospedale e 
rubandole la borsa. Così i controlli nella zona sono aumentati e mercoledì, verso le 22, una 
pattuglia mista, formata da militari dell’esercito e un poliziotto, decide di perlustrare la zona. 
Lungo la passeggiata che collega via Matteotti a riviera dei Mugnai, tre ragazzi girano allegri, 
salgono sopra le panchine e si lasciano andare a qualche schiamazzo di troppo. La pattuglia 
procede al controllo, ma i tre non la prendono affatto bene. Iniziano a urlare insulti, corrono in 
giro, pur restando sempre in zona e non perdendosi di vista tra loro. Non scappano, anzi, 
minacciano i militari che provano a perquisirli. A un certo punto un agente prova a fermare il 
delirio di un tunisino che lancia minacce da sopra una panchina, ma nel momento in cui tenta 
di afferrarlo questi gli si scaglia contro. Cadono entrambi a terra, con il nordafricano che tiene 
l’agente per un braccio, bloccandoglielo dietro la schiena. Contemporaneamente gli altri due 
lanciano la sfida ai militari rimasti in auto. È in quel momento che arriva un’altra volante e 
accende i fari squarciando il buio di passeggiata Conciapelli. Acceccati, i due decidono quindi di 
darsi alla fuga. Uno riesce a scappare, l’altro, invece, viene bloccato e arrestato anche grazie 
all’aiuto di un agente della polizia penitenziaria che passava di lì in borghese. Arrestato anche 
l’altro tunisino che era caduto a terra con il poliziotto, procurandogli ferite al braccio guaribili in 
tre giorni. Ieri si è svolto il processo per direttissima che ha condannato a sei mesi di carcere 
Houssem Louati di 25 anni e Anit Marouri di 33. Entrambi con svariati precedenti, avevano 
fatto in precedenza richiesta di asilo politico e, uno dei due, dopo che la richiesta era stata 
rigettata, ha fatto ricorso. 
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